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FAQ n. 1 

 
QUESITO 
 
Si chiede se in caso di partecipazione di una società privata partecipata da un ente pubblico 
sussista l’obbligo di rilascio delle dichiarazioni di cui al punto h) dell’Allegato n. 2 (non 
sussistenza delle cause di  divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 D.lgs. 
159/2011) e nella negativa se le dichiarazioni dovranno essere rese da tutti i soggetti indicati 
dall’art. 85 del D.lgs. 159/2011 ivi inclusi i componenti l’organo di amministrazione, i membri 
del collegio sindacale, i membri dell’organismo di vigilanza. 
 

 

RISCONTRO 
 
L’art. 83, comma 1, del D.lgs. n. 159/2011 (ambito di applicazione della documentazione 
antimafia) indica quei soggetti che prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e 
subcontratti per lavori, servizi e forniture pubblici, sono tenuti ad acquisire la 
documentazione antimafia. 
Ai sensi del  successivo comma 3, lett. a), tale documentazione non è richiesta qualora il 
rapporto contrattuale intercorra tra i predetti soggetti. 
Ne consegue che in presenza di un soggetto che per legge o regolamento sia tenuto a 
richiedere la documentazione antimafia prima di stipulare, approvare o autorizzare uno dei 
contratti o subcontratti indicati dal comma 1 del succitato art. 83, non vi sarà l’obbligo di 
rendere le dichiarazioni di cui al punto h). 
Tale condizione (o quella prevista dalla lett. b dell’art. 83, comma 3) di esenzione dall’obbligo 
dichiarativo  dovrà  essere auto- dichiarata dal concorrente in sede di gara con apposita 
dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000 da inserire nella busta A da unire alla 
documentazione già richiesta dall’avviso di gara.  
In caso di mancata sussistenza delle condizioni di esenzione di cui sopra, si conferma che 
la dichiarazione di cui al punto h) dell’Allegato n. 2 dovrà essere resa da tutti i soggetti di 
cui all’art. 85 D.lgs. 159/2011, ivi compresi i sindaci ed i soggetti che svolgono i compiti di 
vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lett. b) del D.lgs. 231/2001 (nei casi contemplati dall’art. 
2477 del codice civile). 

  

 

 
 
 
 
 
 


